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Criteri di qualità Standard Grigioni 

 Contenuti degli elementi centrali  Requisiti di qualità  Indicatori - Strutture, processi, competenza professionale  

E1  Valori e atteggiamento  
Gli atteggiamenti fondamentali 
devono essere trasmessi, vissuti e 
coltivati, sia a livello dirigenziale che 
come cultura nell'intera 
organizzazione.   
La tutela dell'integrità delle persone 
è una questione di atteggiamento e 
di sicurezza.  
 

È stato definito un atteggiamento di base su 
come trattare una persona, indipendentemente 
dal fatto che si tratti di una persona con 
responsabilità (PcR) o di un destinatario.    
 

 

 L'immagine dell'essere umano che l'istituzione rappresenta 
è fissata per iscritto.  

 L'atteggiamento di base con cui ci si rapporta alle persone 
è documentato per iscritto. In particolare, si precisa che 
l'atteggiamento di base:   
 è conforme al quadro giuridico (Costituzione federale, 

Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle 
persone con disabilità, legge sui disabili, ecc.)  

 riconosce la dignità di tutte le persone come valore 
fondamentale  

 si impegna a proteggere le persone  
 descrive una cultura dell'attenzione, riflettendo 

regolarmente sui rapporti di potere e dipendenza  
 mostra un'immagine dell'uomo basata 

sull'uguaglianza  
 il concetto di prevenzione viene messo in pratica, 

rendendo consapevoli e tematizzando le osservazioni 
e considerandolo un principio fondamentale nel 
lavoro quotidiano  

 Le persone responsabili sono in grado di formulare qual è il 
loro atteggiamento di fondo.    
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 Esistono sedi in cui si discute di come i valori stabiliti 
vengono vissuti nella struttura  

Sono stati definiti dei valori per affrontare le 
violazioni dei limiti.   

 Le persone con responsabilità possono fornire in qualsiasi 
momento informazioni sulla gestione della vicinanza e 
della distanza nella struttura   

 I valori perseguiti sono descritti in modo concreto 
(modello, concetto, guida alla prevenzione, codice di 
condotta). 

 È definita una vicinanza professionale che tiene conto 
dell'esigenza di distanza e vicinanza.  

 

  Tutte le persone con responsabilità (PcR) 
condividono l'atteggiamento e i valori definiti 
nell'organizzazione e riconoscono la tutela 
dell'integrità personale.   

 Tutte le PcR conoscono l'atteggiamento e i valori definiti 
dall'organizzazione e si dichiarano d'accordo con essi  

 Tutte le PcR affrontano il tema della tutela dell'integrità 
personale in corsi di formazione regolari.   

 I destinatari percepiscono che la loro integrità personale è 
protetta in quanto:  

 lo spazio di integrità della stanza privata è definito e 
rispettato  

 il contatto fisico avviene solo previo accordo  
 vengono affrontati temi quali la vicinanza e la distanza  
 Le persone responsabili conoscono le misure preventive 

relative alle violazioni dei limiti 
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viene attuata una gestione delle relazioni attenta 
e rispettosa.  

 Tutti i livelli gerarchici si impegnano a instaurare relazioni 
attente  

 Le persone responsabili sono consapevoli della loro 
responsabilità in merito a relazioni attive e professionali.   

 

    Il rispetto per i destinatari e la PcR è riconoscibile nella 
documentazione: 

 Concetti, regolamenti, linee guida...  
 Documentazione dei destinatari  

La struttura ha definito misure concrete di 
prevenzione primaria, secondaria e terziaria.   
La prevenzione primaria comprende misure che 
rispondono alla domanda «Cosa facciamo per 
evitare che accada?».  
La prevenzione secondaria fornisce risposte alla 
domanda «Cosa facciamo se succede qualcosa?».  
La prevenzione terziaria risponde alla domanda 
«Come gestiamo la situazione quando succede 
qualcosa?».  

 Sono state definite e messe per iscritto misure concrete di 
prevenzione primaria  
e messe per iscritto.  

 Sono state definite e messe per iscritto misure concrete di 
prevenzione secondaria.  

 Sono state definite e messe per iscritto misure concrete di 
prevenzione terziaria.  
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Sono definiti i canali di comunicazione per la 
prevenzione primaria, secondaria e terziaria.   
 

 Sono definiti i canali di comunicazione interna  
 Sono definiti i canali di comunicazione esterna.  
 Le persone con responsabilità comunicano attraverso i canali di 

comunicazione definiti  

 

  All'interno della struttura esiste una 
consapevolezza esplicita del fatto che a tutti i livelli 
sono possibili violazioni dei limiti. Vengono prese 
in considerazione tutte le costellazioni.  
 
 

 Il livello delle persone con responsaiblità è esplicitamente 
coinvolto nella registrazione delle violazioni dei limiti  

 Nei principi di gestione esistono linee guida concrete relative alle 
violazioni dei limiti da parte delle persone che ricoprono ruoli di 
responsabilità. 

E2  
 

Visuale a 360 gradi  
La struttura dispone di una 
comprensione completa delle 

Il personale è formato su come gestire le violazioni 
dei limiti a sfondo sessuale (il contenuto relativo 
alle violazioni dei limiti a sfondo sessuale è 
verificato in E5).  

 L'organizzazione dispone di una procedura specifica in caso di 
violazioni dei limiti a sfondo sessuale   

 Il personale è formato sulla procedura da seguire in caso di 
violazioni sessuali.  
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violazioni dei limiti e coinvolge tutti 
i livelli nella gestione delle 
violazioni dei limiti.  

Tutti sono coinvolti nella registrazione e 
nell'elaborazione delle violazioni dei limiti.  
 

 Nell'elaborazione delle violazioni dei limiti a partire dal livello 3, 
tutte le persone coinvolte vengono interrogate e registrate (ad 
eccezione della violenza a sfondo sessuale) 

 Tutte le persone coinvolte nelle violazioni dei limiti possono 
esporre il proprio punto di vista per iscritto o oralmente (ad 
eccezione della violenza sessuale)  

 I destinatari conoscono la procedura stabilita  
per le violazioni dei limiti   

In un codice di condotta sono definiti 
atteggiamenti, valori e standard applicabili  
 

 Il codice riflette i valori descritti nei principi fondamentali 
dell'organizzazione, ovvero gli atteggiamenti e i valori di base.  

 È riconoscibile una cultura in cui le violazioni dei limiti possono 
essere discusse:  
 Verbali delle riunioni del team  
 Intervisioni e supervisioni tematiche  
 Formazione continua tematica  
 Altro  

 

     Le persone responsabili sono in grado di identificare le azioni 
tollerabili e non tollerabili   
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E3  
 

Codice di condotta e 
comportamenti non tollerabili  
.  
Il codice di condotta definisce gli 
atteggiamenti, i valori e gli standard 
applicabili. Le regole concordate 
per affrontare le situazioni di rischio 
aumentano le soglie per possibili 
violazioni dei limiti e forniscono 
sostegno e protezione. Il codice 
rende più facile per tutte le parti 
coinvolte affrontare e chiarire 
anche le più lievi perdite di distanza 
e irritazioni. In questo modo è 
anche possibile porre fine ad azioni 
che comportano un sottile 
spostamento dei limiti.   
 

Le regole concordate per affrontare le situazioni di 
rischio aumentano la soglia di tolleranza per 
eventuali violazioni dei limiti e forniscono sostegno 
e protezione  

 È disponibile un'analisi dei rischi relativi alle situazioni di violazione 
dei limiti (ad es. revisione della direzione, analisi dei rischi nei vari 
settori, ecc.)  

 L'analisi dei rischi non risale a più di 5 anni fa.  
 Esistono regole concordate per iscritto per ridurre le situazioni di 

rischio  
 La gestione delle situazioni di rischio è stabilita per iscritto 

All'interno della struttura esiste una gestione 
consapevole e trasparente delle azioni non 
tollerabili.  
 

 È possibile descrivere con esempi concreti quali sono gli atti 
tollerabili e quali quelli non tollerabili  

 La procedura relativa agli atti intollerabili è chiarita (vedi anche E5)  
 Il codice prevede che anche le perdite di distanza e le irritazioni più 

lievi debbano essere affrontate  
 Le persone responsabili vengono regolarmente sensibilizzate sui 

comportamenti intollerabili  
 Durante la procedura di candidatura, ai candidati viene chiesto 

quale sia la loro idea di comportamento intollerabile e vengono 
confrontati i diversi atteggiamenti.  

 Esistono linee guida scritte al riguardo, ad esempio nella guida per i 
colloqui di lavoro, nei verbali dei colloqui di lavoro, ecc.  
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La struttura dispone di un approccio concettuale  
per la gestione delle limitazioni di movimento e di 
libertà  

 Esistono linee guida concettuali relative alle misure che limitano la 
libertà e la libertà di movimento  
 

 

  restrittive della libertà ai sensi della CDPD, nella 
misura in cui è altamente probabile che possano 
essere applicate.   

 Per ogni misura è disponibile il consenso scritto della persona o del 
rappresentante legale  

 Le autorizzazioni vengono verificate almeno una volta all'anno.   
 Durante la revisione annuale vengono esaminate misure alternative 

meno invasive e, in caso di rifiuto, vengono motivate singolarmente 
per iscritto.  

 Il diritto all'autodeterminazione dei destinatari è comprensibilmente 
incluso nella verifica delle misure restrittive della libertà, in modo da 
garantire la minima intrusione possibile.  



 

 

 

Standard grigionese  BS-3.0 
Criteri di qualità   

Creato  Organizzazione  Modifica  Data  Pagine  
07.03.25  SBS  0   8/16  

La struttura dispone di un approccio concettuale 
consolidato per la gestione delle situazioni di crisi 
e di emergenza.  

 È descritta la procedura da seguire in situazioni di crisi e di 
emergenza con gli interventi necessari.  

 Le persone responsabili conoscono le loro possibilità e i loro limiti in 
materia di interventi in situazioni di crisi e di emergenza.  

 Si svolge un confronto continuo e attivo sugli interventi in situazioni 
di crisi e di emergenza.  
Questi sono documentati, ad esempio in:  

 Verbali  
 Documentazione  
 Linee guida per la formazione  

Nel reclutamento e nella selezione delle persone 
con responsabilità viene prestata particolare 
attenzione  

 Per tutte le PcR sono disponibili estratti aggiornati del registro 
privato e estratti privati speciali aggiornati   

 Prima dell'assunzione dei PrC vengono richieste referenze anche in 
merito alla gestione della vicinanza e della distanza  

 Il codice di condotta è parte integrante del contratto di lavoro  

 

    Si tengono regolarmente colloqui di gestione in cui vengono 
discussi e documentati anche i casi di violazione dei limiti e la 
gestione della vicinanza  

 Una volta all'anno, le PcR confermano per iscritto che tutte le 
violazioni dei limiti e le situazioni critiche relative alla vicinanza 
sono state documentate (ad es. nel colloquio con i collaboratori, 
ecc.)  
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L'organizzazione partecipa attivamente all'interno 
del settore alla destigmatizzazione delle violazioni 
dei limiti.   

 L'organizzazione è collegata in rete all'interno del settore (adesioni, 
partecipazione a incontri di rete).   

 L'organizzazione utilizza lo scambio per negoziare standard comuni 
nella gestione delle relazioni e nella tematica della vicinanza e della 
distanza.  

E4  Prospettive di responsabilità  
La destigmatizzazione del tema 
delle violazioni dei limit dal punto di 
vista di tutte le parti coinvolte è di 
grande importanza. L'obiettivo è 
quello di garantire una gestione 
trasparente e professionale degli 
episodi e delle misure che vengono 
attuate.   
 

L'organizzazione adotta un atteggiamento 
trasparente nel trattare le violazioni dei limiti sia 
internamente che esternamente.  

 L'organizzazione comunica all'esterno il suo atteggiamento di fondo 
nel trattare le violazioni dei limiti (ad es. homepage, lettere ai 
familiari, ...).  

 In caso di violazione dei limiti, la comunicazione verso l'esterno è 
stabilita per iscritto.  

 Le PcR conoscono il sistema di informazione relativo alle  
violazioni dei limiti  

L'organizzazione adotta un approccio trasparente e 
professionale nei confronti delle violazioni dei 
limiti.  

 L'organo responsabile fornisce le basi strategiche per una gestione 
professionale delle violazioni dei limiti.  

 Le basi organizzative per una gestione professionale delle violazioni 
dei limiti sono a disposizione  delle PcR  

Le persone con responsabilità conoscono le loro  
responsabilità e i propri limiti   

 Il ruolo delle PcR è definito.  
 Le PcR svolgono il loro ruolo professionale e lo mettono in pratica 

attivamente 
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    Gli operatori sanitari sono consapevoli dei limiti del loro lavoro 
professionale  

I destinatari conoscono i propri diritti in 
relazione alla tutela della loro integrità.   

 I destinatari sanno a chi rivolgersi in caso di  
violazione dei propri limiti   

 L'organizzazione ha stabilito per iscritto come proteggere i destinatari 
dalle violazioni dei limiti.   

 I destinatari possono fornire informazioni sul tema della vicinanza e 
della distanza in base alle loro possibilità  

La griglia di classificazione è conforme alle 
specifiche della fondazione Standard Grigioni.  

 La griglia di classificazione è stata elaborata in modo specifico per 
l'organizzazione  

 Le persone con responsabilità possono fornire informazioni 
differenziate sui quattro livelli  

 Nella griglia di classificazione sono inclusi tutti i livelli in cui possono 
verificarsi violazioni dei limiti 

E5  
 

Tabella di classificazione  
La specificazione di quali 
comportamenti sono assegnati a 
quale livello è una componente 

La griglia di classificazione viene utilizzata nella 
vita quotidiana.    

 Le persone con responsabilità applicano la griglia di classificazione 
nella loro quotidianità.  

 Le persone con responsabilità sanno come riconoscere 
tempestivamente le violazioni dei limiti e agire di conseguenza  
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importante del processo di 
elaborazione e dell'attuazione 
pratica dello Standard Grigioni.  
Le violazioni dei limiti sessualizzate 
avvengono in modo pianificato e 
non situazionale 

Le persone con responsabilità sono 
sensibilizzate e formate sul tema delle violazioni 
dei limiti sessaulizzate.   

 È disponibile un piano che definisce come gestire le violazioni dei 
limiti sessualizzate 

 Le persone con responsabilità distinguono le diverse forme e i diversi 
gradi di gravità delle violazioni sessualizzate. Le persone con 
responsabilità sono formate per gestire le violazioni sessualizzate 
(secondo le direttive Limita, vedi E2)  

 

 o come conseguenza di una spirale 
di escalation. A causa di questa 
sfida, questa logica operativa deve 
essere gestita separatamente.   
 

L'organizzazione dispone di una scheda di 
segnalazione specifica per l'istituzione o 
l'ambito di lavoro.  

 È disponibile una scheda di segnalazione che serve a documentare le 
violazioni dei limiti e la violenza sessualizzata  

 Se necessario, è disponibile una differenziazione della scheda di 
segnalazione per ogni ambito lavorativo (abitazione, lavoro, atelier).  

 Nella scheda di segnalazione è definito a partire da quale livello le 
registrazioni devono essere effettuate almeno secondo il principio del 
doppio controllo.  

 La scheda di segnalazione contiene una standardizzazione del 
processo (svolgimento con descrizione delle misure stabilite e delle 
conseguenze specifiche delle misure).  



 

 

 

Standard grigionese  BS-3.0 
Criteri di qualità   

Creato  Organizzazione  Modifica  Data  Pagine  
07.03.25  SBS  0   12/16  

E6  
 

Scheda di segnalazione 
La scheda di segnalazione specifica 
per l'area di lavoro o l'istituzione 
registra le violazioni dei limiti che 
possono essere trattate secondo lo 
Standard Grigioni. Sono escluse le 
violazioni dei limiti con 
conseguenze in materia di diritto 
del personale.   
La scheda contiene una 
documentazione del processo.   
 

Le persone responsabili utilizzano la scheda si 
segnalazione nella quotidianità e documentano 
le violazioni dei limiti secondo le direttive dello 
Standard Grigioni.     

 Le persone con responsabilià registrano i comportamenti che violano i 
limiti dei livelli 3 e 4 utilizzando la scheda di segnalazione  

 La documentazione relativa alle violazioni dei limiti viene archiviata 
correttamente, tenendo conto della protezione dei dati.  

La procedura dal basso all’alto è definita.    La procedura dal basso all’alto è definita per iscritto.  
 Le persone con responsabilità conoscono le possibilità di per far 

giungere le segnalazioni dal basso all’alto a loro disposizione  
 Le vie gerarchiche nella procedura dal basso all’alto sono definite  
 I responsabili (superiori, servizio interno per le segnalazioni) 

conoscono i propri compiti e le proprie responsabilità nella gestione 
della procedura dal basso all’alto   

 Nella procedura dal basso all’alto di sono prese in considerazione tutte 
le parti coinvolte  
(tra cui anche partecipanti passivi, osservatori, ecc.)  

 

       Sono disponibili dati di contatto concreti di persone in grado di fornire 
un accompagnamento professionale nella procedura dal basso all’alto 
(terapisti, psicologi, servizi di consulenza, ecc.)  
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E7  
 

Assistenza postuma  
L'assistenza postuma comprende il 
sostegno emotivo delle persone 
coinvolte in una violazione dei 
limiti. Ciò avviene in contesti 
formali e informali. Fasi 
dell'assistenza postuma e 
responsabilità.   

Le violazioni dei limiti registrate vengono 
riassunte e valutate in una relazione annuale.  
 

 È disponibile una relazione annuale  
 L’orano responsabile prende esplicitamente atto dei rapporti di 

rendiconto o li approva, a seconda delle disposizioni   
 Con una relazione annuale, le violazioni dei limiti registrate e le 

misure adottate vengono valutate dall’organo responsabile in termini 
di:  
 Proporzionalità  
 Possibili reati  
 Motivazione delle denunce penali presentate o non presentate  

 Conseguenze preventive e dirette degli eventi   
 Il rapporto di rendiconto contiene informazioni su tutti i casi soggetti 

a obbligo di segnalazione di livello 3 e 4 e sulle conseguenze che ne 
derivano:  
 Statistiche pluriennali relative ai casi  

 Disposizioni dell'orano responsabile in materia di prevenzione   

E8  Relazione di rendiconto e organo 
responsabile  
Il rapporto di rendiconto fornisce 
informazioni sulla frequenza delle 
violazioni registrate e funge da base 
per l'organo responsabile 

L'organizzazione dispone di un servizio per le  
segnalazioni interno ed esterno funzionale.   
 

 È disponibile una descrizione aggiornata delle mansioni del servizio 
per le segnalazioni, che consente  ai titolari della funzione di reagire 
in modo professionale e adeguato a segnalazioni e sospetti.   

 Il servizio per le segnalazioni non è parte della linea gerarchica (ad 
eccezione delle istituzioni di piccole dimensioni in cui questa regola 
non può essere applicata)  
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 per la valutazione della violazione 
dei limiti e delle misure adottate, 
nonché per la definizione delle 
decisioni e delle misure strategiche 
corrispondenti.  
 

  Il servizio per le segnalazioni è subordinato direttamente alla 
direzione dell'istituzione/alla direzione aziendale.  

 Il servizio per le segnalazioni è designato dalla direzione 
dell'istituzione/direzione aziendale.  

 I titolari della funzione del servizio per le segnalazioni sono noti alle 
PcR e ai destinatari.  

 I titolari della funzione dispongono di conoscenze di base sui temi 
del potere relazionale, della violenza (sessualizzata), della 
prevenzione strutturale della violenza (sessualizzata) e di 
competenze metodologiche e di consulenza.  

 I titolari della funzione sono in grado di riflettere sui propri compiti e 
responsabilità  

 I titolari della funzione hanno una chiara consapevolezza del proprio 
ruolo  
 Sono disponibili conoscenze relative alla struttura dirigenziale e 

organizzativa.  
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E9  
 

Servizio per le segnalazioni interno 
ed esterno Il servizio segnalazioni è 
il primo punto di riferimento per i 
destinatari, per le persone con 
responsabilità e i familiari anche in 
caso di lievi violazioni dei limiti e 
incertezze. L'ufficio segnalazioni 
aiuta, tra l'altro, a classificare una 
violazione dei limiti 

I compiti, le responsabilità e le competenze, la 
procedura di segnalazione e i referenti del 
servizio per le segnalazioni sono chiaramente 
definiti e noti all'interno dell'organizzazione.   
 

 Sono descritte le procedure da seguire in caso di violazioni dei 
limiti ai vari livelli  

 Il servizio per le segnalazioni esterno/l'ufficio del difensore civico 
con indirizzi e dati di contatto concreti sono accessibili a tutti 

     Informazioni concrete sul servizio per le segnalaziono interno:  
 Organizzazione   
 Responsabilità/competenze   
 Forma di collaborazione con i responsabili nella linea gerarchica   

 Chiarimento della violazione della riservatezza  

 e accompagna l'ulteriore 
procedura. Ha una funzione di 
triage e fornisce supporto nel 

È stato definito un servizio per le segnalazione 
esterno  

 È stato designato un servizio per le segnalazioni esterno/ufficio di 
mediazione come servizio per le segnalazioni esterno  
 I compiti del servizio per le segnalazioni esterno/ufficio di 

mediazione sono definiti in modo esplicito  
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rispetto della procedura aziendale 
prestabilita.  

È stato elaborato un proprio concetto relativo 
alla gestione dei comportamenti che violano i 
limiti  

 È disponibile un concetto specifico per la gestione dei 
comportamenti che violano i limiti  

 Il concetto viene verificato ogni 5 anni per quanto riguarda la sua 
attualità  

 I requisiti minimi dello Standard Grigioni sono soddisfatti  
 Le persone con responsabilità vengono formate sull'attuazione del 

concetto almeno ogni 3 anni.   
 Per i nuovi collaboratori la formazione è prevista nella 

pianificazione dell'inserimento/introduzione 
 I contenuti derivanti dall'analisi degli elementi centrale si riflettono 

nel concetto.   

E10  Adattamento del concetto 
all'organizzazione  
L'organizzazione dispone di un 
concetto adeguato alla propria 
situazione che definisce in modo 
dettagliato i principi 
dell'organizzazione per la gestione 
dei comportamenti che violano i 
confini.  

L'organizzazione ha adattato i dieci elementi 
fondamentali al proprio gruppo di destinatari 
nella misura necessaria.   

 Il concetto soddisfa tutte le condizioni dei 10 elementi centrali.   
 Le affermazioni, gli atteggiamenti e le linee guida essenziali dello 

Standard Grigioni rimangono invariati nelle loro affermazioni 
fondamentali, ma sono stati adattati ai principi dell'organizzazione.   

 I compiti, le responsabilità e i ruoli sono definiti e le procedure 
dell'organizzazione sono state adattate.  

 


